
g Eõ ormai diventata una con-

suetudine per i corsi di ripeti-

zione del DIC e non solo, quella 

di recarsi in val Onsernone per 

proseguire il ripristino dei ter-

razzamenti sopra lõIsorno, a 

Niva (Loco). Il cantiere didattico 

è infatti aperto da ormai diversi 

anni e numerose settimane di 

lavoro sono già state impiegate 

per ricostruire e fortificare la 

serie di muri a secco, permetten-

do agli operai presenti di appren-

dere una tecnica di costruzione 

ancora utile ma caduta in disu-

so. Questo 

mese il com-

pito di conti-

nuare con i 

lavori è 

stato asse-

gnato al 

gruppo gui-

dato dal 

s e r g e n t e 

René Haber-

macher, il 

quale ha 

ra gg i un to 

brillantemente gli obiettivi  prefis-

sati. Lõesercizio resta ancora 

molto popolare tra i militi in 

quanto, oltre al fattore puramen-

te lavorativo e di ricostruzione 

dei famosi terrazzamenti, essi 

possono anche approfittare di 

una istruzione mirata sulla antica 

e apprezzata tecnica di costruzio-

ne dei muri a secco, impartita da 

professionisti del settore. I militi 

che hanno superato lõesame 

possono così considerarsi spe-

cialisti in muri a secco. 
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Avegno Gordevio, la rimozione della cisterna 
Lungo lavoro per rimuovere il relitto che sostava in mezzo al fiume Maggia 

óPortatemi via!ó Cos³ stava scritto sul fianco di 

una grossa cisterna in metallo che da anni era  in 

deposito ed incastrata nel letto del fiume Maggia.  
RAFFAELE DADO 
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UNA SETTIMANA 

SODDISFACENTE SOT-

TO TUTTI I PUNTI DI 

VISTA 

In genera-

le ho potu-

to notare 

un ottimo 

impegno e 

una buona 

motivazio-

ne da par-

te dei militi 

che hanno 

partecipa-

to a questo secondo corso di 

ripetizione della compagnia 

DIC. Anche il livello tecnico dei 

vari interventi sono da conside-

rarsi di buona fattura. Una 

tiratina dõorecchie va sul tema 

parchi attrezzature sui cantieri: 

troppo disordine e materiale 

sparso sulle piazze di lavoro. In 

questo campo bisogna fare un 

bel passo avanti perché così 

non può andare bene. Ad ogni 

modo sui risultati ottenuti nei 

g SURGELATI ð come tutti 

sanno, nei cantieri di alta 

quota le temperature sono 

più fresche. Ma i militi a Loco 

non erano molto contenti, 

quando per pranzo si sono 

trovati un blocco di spezzati-

no ancora surgelato. Aspet-

tando lo scioglimento dei 

ghiacciai, hanno continuato a 

costruire il muro. 

g SERVE UN GPS - Qualcuno 

potrebbe spiegare al sergente 

maggiore Alfo Campagnuolo 

che la strada più breve tra 

Locarno e Loco non passa da 

Cevio? I fotografi ringraziano. 

g IN BUONE ACQUE ð Sono 

tramontati i tempi dellõacqua 

extraterrestre, che viene dalla 

LUNA: adesso anche i militi 

PCi possono bere acqua terre-

stre VERA! 

I muri a secco di Loco: tre anni di progressi 
Il cantiere dellõIsorno continua a dare soddisfazioni 

Quarto anno conse-

cutivo in un cantiere 

formativo sui muri a 

secco in quel di Loco 

Il DIC riapre il sentiero di Tuna  
g In località Bré ci ha 

pensato il gruppo del 

caporale Simone Bulon-

celli ad effettuare un 

servizio pubblico molto 

utile. Una tratta del sen-

tiero di Tuna si è distac-

cata dal pendio, trasci-

nando letteralmente a 

valle il percorso. Per 

rimediare al danno, i 

militi della PCi hanno 

dapprima provveduto a 

posare delle fondamen-

ta in beton ben stabili ed 

in seguito hanno coperto 

il materiale da costruzio-

ne con delle bore, per 

integrare lõopera nel 

contesto paesaggistico. 

Hanno terminato lõopera 

rimpiazzando il vecchio 

parapetto di legno con 

uno nuovo di zecca. Il 

risultato è li da vedere, 

curato in tutti i dettagli. 

g Il Team cucina a soddisfare 

il palato dei militi. Le proposte 

settimanali sono cominciate 

con un ottimo sminuzzato al 

curry per poi proseguire con un 

gustosissimo salmì di cervo 

molto autunnale, con le classi-

che lasagne ed un prelibato 

risotto con cotoletta. Gran 

finale con la grigliata di vener-

dì, presso il centro sportivo 

nazionale di Tenero..  

LA CISTERNA quattro immagini che ben dimostrano la difficoltà del lavoro del 

gruppo guidato da Aron Rossetto. In altro a sinistra la cisterna da portar via, 

in alto a destra una immagine dei lavori allõinterno della stessa, in basso a 

sinistra lavori di taglio in acqua ed, infine, in basso a destra le opere di spo-

stamento di un pezzo di cisterna. 

IN BREVE 

SPORT 

Non solo cantieri: un venerd³ pomeriggio allõinsegna dello sport 
Dal cantiere al campo da football: il DIC in azione al centro sportivo a Tenero 

LA METEO  Cucina: un succulento  

supporto per il DIC 

>> CONTINUA A PAGINA 2 

g  Il tempo della settimana 

continua a mostrarsi favorevole, 

e nonostante lõaria del mattino ci 

confermi che siamo in ottobre, il 

sole del pomeriggio ci ricorda 

ancora lõestate da poco termina-

ta. Senza nuvole né piogge im-

portanti, i nostri militi hanno 

potuto lavorare durante quasi 

tutte le giornate nelle migliori 

condizioni. 

g òPortatemi via!ó Cos³ stava 

scritto sul fianco di una grossa 

cisterna in metallo, tutta arrug-

ginita, che da anni si trovava 

incastrata nel letto del fiume 

Maggia, in territorio di Avegno 

Gordevio. Un rottame portato 

da unõalluvione, che purtroppo 

deturpava il paesaggio e indub-

biamente dava fastidio ai ba-

gnanti che frequentano in gran 

numero la zona. Ebbene, la 

Protezione civile ha esaudito il 

desiderio espresso in questo 

modo dalla popolazione: i militi 

della sezione del tenente Aron 

Rossetto hanno dunque cerca-

to innanzi tutto di disincastrare 

la cisterna con lõuso di un gom-

mone e con il supporto degli 

apparecchi di trazione, non 

riuscendoci in quanto questa si 

è rivelata troppo pesante da 

trascinare fino allõasciutto. Il 

secondo tentativo è stato dun-

que quello di innanzi tutto se-

zionare la cisterna per poi por-

tarla in secca e demolirla con il 

supporto della fiamma ossidri-

ca. Il lavoro si è mostrato più 

complesso del previsto in 

quanto il taglio con la fiamma 

ossidrica, che ha consumato 

diverse bombole, non è stato 

per nulla semplice: il materiale 

da asportare era spesso, arrug-

ginito e soprattutto molto spor-

co, senza in oltre dimenticare 

che la prima fase del taglio ha 

obbligato i ragazzi di Aron Ros-

setto a lavorare immersi 

nellõacqua. 

g Per il DIC un insolito 

pomeriggio presso il centro 

sportivo di Tenero a conclu-

sione di questa settimana 

lavorativa di questo corso 

di ripetizione autunnale. 

Nella prima parte delle 

attività i militi, suddivisi in 

quattro squadre e gestiti 

da un capitano, si sono 

confrontati in quattro diffe-

renti discipline: canottag-

gio, squash, arrampicata e 

tiro con lõarco. In seguito le 

stesse squadre hanno poi 

dato luogo a un torneo di 

flag football, una affasci-

nante versione poco violen-

ta del football americano. I 

giocatori, invece di placcar-

si come accade durante le 

gare del Superbowl, devo-

no cercare di rubarsi a 

vicenda una bandiera infi-

lata nella cintura, mentre 

corrono per il campo cer-

cando di segnare delle 

mete con il classico pallone 

ovale. I militi, un poõ sfiata-

ti per le fatiche della setti-

mana, si sono comunque 

applicati con impegno e 

hanno reso onore alla com-

pagnia con prestazioni di 

valore. Purtroppo al mo-

mento di andare in stampa 

non sappiamo ancora qua-

le squadra ha vinto le due 

competizioni, ma la reda-

zione fa i suoi complimenti 

ai vincitori e a tutti gli altri 

partecipanti.  

Progressi dopo diversi anni di duro lavoro. 

Istantanea militi impegnati sul cantiere 

Sal-

mì 

per i 

raffi-

nati 



g Per la sezione del tenente John 

Luca Pedrazzi ci sarà stata senza 

dubbio una bella soddisfazione per il 

lavoro svolto. Al Meriggio di Losone 

è stato infatti costruito dal nulla uno 

stupendo parco giochi in legno, il 

quale non mancherà di regalare 

allegria ai bambini che frequentano 

la spiaggia. Tra le innumerevoli ope-

re portate a termine della sezione, 

sono stati montati un dondolo a 

quattro posti, lungo sette metri, ed 

una tripla altalena con un sedile a 

tavoletta, uno a seggiolino ed uno a 

cesta in rete. In questa postazione 

sono state aggiunte anche delle 

panchine e dei tavoli. In unõaltra 

zona del nuovo parco giochi è stato 

creato un simpatico spazio di ritrovo 

grazie alla posa di blocchi in sasso, 

a forma di cerchio e su di un fondo 

in trucioli e ghiaia. Infine, per soddi-

sfare anche i meno giovani, i ragazzi 

di òPució hanno realizzato un bellis-

simo grill il quale aiuterà ad allietare 

le innumerevoli serate organizzate in 

questa apprezzata zona di Losone. 

Senza dubbio il luogo, già molto 

frequentato da indigeni e turisti, è 

decisamente migliorato. Insomma, è 

stato reso un servizio di utilità pub-

blica che sarà sotto gli occhi di tutti. 

2 

>> cantieri posso esprimere quan-

to segue: il cantiere 1, a Loco in 

valle Onsernone, il lavoro è stato 

svolto con precisione ottenendo 

una buona qualità nella cura dei 

dettagli, malgrado il limitato nu-

mero di uomini. A Cerentino si è 

fatto davvero un ottimo lavoro sia 

nella qualità stessa che nel tempo 

di esecuzione. La frana a Bré è 

stata sistemata in modo tecnica-

mente perfetto e anche la tempi-

stica è stata buona. Ad Avegno 

Gordevio i militi hanno vissuto un 

intervento particolare e più impe-

gnativo del previsto che ha causa-

to non poche difficoltà. A Losone i 

diversi lavori ed interventi sono 

stati portati a termine nei tempi 

previsti ed il risultato è sicuramen-

te ottimo. A Spruga il lavoro è 

risultato difficile e tecnicamente 

più impegnativo del previsto. A 

Moneto lõintervento sulla frana ¯ 

stato ottimo. 

Raffaele Dadò 
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Quadri alla ribalta: chi fa servizio per passione e volontà  
Intervista a due quadri rimasti nella PCi anche dopo il raggiungimento del limite dõet¨ 

LõInformatore della PCI 

Edizione del 14 ottobre 2011 INTERNO 

Oltre alla PCI, che lavoro ave-

te? 

Pedrazzi: «Elettrauto indipen-

dente» 

Campagnuolo: «Lavoro alla 

Fart» 

Segni particolari? 

P: «Sono vecchio!» 

C: «Nessuno» 

Ditemi un pregio e un difetto 

che avete 

P: «Sono abbastanza calmo, 

ma se mi arrabbio divento 

cattivo» 

C: «Sono troppo buono ma 

sono anche un rompico***» 

Cosa ti piace della PCI? 

P: «Gli interventi» 

C: «Lõambiente» 

Quale episodio nella PCI ti ha 

colpito di più? 

P: «Lõintervento in Molise» 

C: «La prima esondazione del 

lago» 

Per quanto ti piacerebbe 

continuare ancora nella Pci? 

P e C: «Finché non ci buttano 

fuori!» 

piacerebbe essere al posto 

dei tuoi superiori? 

P e C: «No!» 

Preferenze: Ferrari o Puch? 

C: «Puch 

P: «Porche» 

Vino o birra? 

C: «Vino» 

P: «Tuttõe due» 

Ambrì o Lugano? 

P: «Ambrì, già!» 

C: «Sempre Lugano!» 

Bionda o bruna? 

P: «Uguale, basta che sia 

bella» 

C: «Bruna, come mia moglie» 

Cosa faresti se vincessi 

lõEuromillions? 

C: «Pagherei tutti i miei debi-

tié» 

P: «éE poi me ne andrei via 

dalla Svizzera!» 

Una battuta finale per i militi 

più giovani: 

P: «Devono impegnarsi e farsi 

piacere il servizio nella PCi 

per andare avanti, altrimenti 

è meglio che restino a casa» 

C: «Non mollare ai primi pro-

blemi!» 

Grazie mille dalla redazione! 

Due gruppi del DIC allõopera 

sui Sentieri di Spruga e Moneto 

Rimanere sempre aggiornati:  

le istruzioni sul salvataggio  
Questõanno in programma refresh sugli attrezzi 

della PCi, esercizi di gruppo e uso della motosega 

Lõintervento del DIC in favore del turismo, 

degli escursionisti e della popolazione tutta 

CERENTINO NEW 
Rimesso in funzione 

un vecchio canale  

g A Cerentino la PCi è intervenu-

ta per ripristinare il funzionamento 

di un canale in legno in cattivo 

stato. Il progetto originale prevede-

va di sostituirlo con un altro canale 

in legno, ma per motivi tecnici si è 

deciso di optare per lõutilizzo del 

beton. Sebbene il materiale sia di 

valore paesaggistico inferiore, 

questo sistema garantirà una mi-

gliore tenuta a lungo termine e 

richiederà meno manutenzione. Il 

gruppo del caporale Ivan Mordasi-

ni ha lavorato alacremente su un 

cantiere difficile da raggiungere, 

terminando i lavori già mercoledì. 

g Lõobiettivo principale di un corso 

di ripetizione è permettere ai militi 

di conservare e sviluppare le loro 

competenze di lavoro. Per questo, 

oltre ai cantieri, il programma setti-

manale era condito anche con una 

giornata di istruzione  con tre attivi-

tà, sparse tra Tenero e Gordola. 

Nella prima i militi si sono familiariz-

zati con lõuso della motosega e del 

trita-rami in dotazione sotto la su-

pervisione del caporale Fausto Foia-

da e del maggiore Lorenzo Manfre-

di. Inoltre i partecipanti allõistruzione 

hanno svolto un esercizio di gruppo, 

gestito dal tenente Giacomo Fiscali-

ni e con lõobiettivo di spostare un 

tronco tramite un apparecchio di 

trazione. La terza piazza, seguita dal 

capitano Nicola Hunziker, aveva 

quale obiettivo il refresh ai singoli 

militi sugli attrezzi in dotazione alla 

Protezione Civile come il compresso-

re, la tagliatrice autogena, gli appa-

recchi elettrici, il decespugliatore ed 

altro ancora. 

Vecchie volpi: John Luca Pedrazzi a sinistra, Alfo Campagnuolo a destra 

I militi in due piazze di lavoro: esercizio di gruppo e compressore Opera finita con soddisfazione 

Foto molto significative, i militi di Pedrazzi alle prese con la costruzione delle nuove infrastrutture del parco giochi del Meriggio a Losone 

g Due interventi simili hanno avu-

to luogo a Spruga, in valle Onserno-

ne, e a Moneto, nelle Centovalli. In 

entrambe le località una frana, cau-

sata dalle violenti piogge di inizio 

estate, ha interrotto un sentiero 

escursionistico. I militi della PCi 

hanno provveduto a ripristinare il 

passaggio. A Moneto si è reso ne-

cessario rafforzare il fianco friabile 

della montagna costruendo un mu-

ro a secco, sotto la direzione del 

caporale Aron Anselmi. Anche a 

Spruga la sezione guidata dal te-

nente Francesco Locatelli ha dovuto 

eseguire la medesima opera e, seb-

bene abbiano trovato difficoltà a 

rimettere il sentiero in buono stato, 

lõobiettivo di mettere la frana in 

sicurezza è stato raggiunto. 

 

 

Spruga im-

magine che 

ritrae i militi 

al lavoro sul 

sentiero 

Un nuovo parco giochi al Meriggio di Losone 
La nota località libero si arricchisce con diverse nuove infrastrutture 

 g Eccovi lõintervista 

doppia, questa volta ai 

microfoni il tenente 

John Luca Pedrazzi ed 

il sergente maggiore 

Alfonso Campagnuolo. 


